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e culmina col triduo pasquale (giovedì, venerdì e sabato santo).

• �Perché ricevere le ceneri proprio in questo giorno? 
Per prendere la decisione di iniziare il cammino verso la Pasqua.

• �Perché ricevere le ceneri se sporcano? 
Per ricordarci che siamo polvere, che senza il fuoco di Dio siamo 
spenti e per eliminare il peccato mostrando il volto meraviglioso dei 
figli di Dio.

• �Da dove si ricava la cenere? 
Dai rami d’ulivo benedetti nell’ultima domenica delle palme, poi 
bruciati e trasformati in cenere.

• �Cosa ti dice il sacerdote mentre ti mette la cenere in testa? 

Convertiti e credi al V            

Il colore della Quaresima è il

(inserisci A-I-O-L-V le lettere nel posto esatto)
e significa che stiamo vivendo un
tempo forte di penitenza, rinnovo e

CAMBIA 

La Quaresima inizia col mercoledì delle 
C N R

(inserisci le vocali mancanti)

Con gesù dalla testa ai piedi 
Cenere in testa - acqua sui piedi
La cenere sporca, l’acqua pulisce.
La Quaresima passa da questa strada apparentemen-
te lunga meno di due metri: dalla tua testa (sulla quale 
cade la cenere) ai tuoi piedi (che il Maestro ti lava). A 
percorrerla probabilmente non ti basteranno 40 giorni, 
ma ti servirà tutta la vita. Cenere e acqua, conversione e 
servizio: i detersivi fondamentali per un bucato comple-
to che vuole lavarti dalla testa ai piedi.

Quaresima deriva dal latino quadragesima che signi-
fica "quaranta". È infatti UN TEMPO DI QU4R4N74 
GIORNI che ci preparano alla Pasqua.

Quaranta, come i giorni trascorsi da Gesù nel deserto 
(Mt 4,1-11) e da Mosè sul monte (Es 34,28). Come gli 
anni trascorsi dal popolo di Dio nel deserto prima di en-
trare nella Terra promessa (Dt 1,3).
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Mamma: Giulietta, presto a tavola che è pronta la cena.
Non ho fame! E poi mi chiamo Giulia, non Giulietta. 
Papà: Forza, non fare la preziosa e siediti con la tua famiglia.
No grazie, me ne vado in camera mia. Tanto oggi mi avete già 
rovinato la giornata. 
Papà: Un po’ di digiuno ti farà giusto bene, chissà che non ti serva 
a rinsavire. 
Rinsavire io? Ma se sono l’unica normale qui dentro!

E tu chi sei? 

Prima settimana di misericordia 

La Porta della  Libertà
Erano ormai due ore che Giulia non spiaccicava parola. Il compito 
di matematica era andato male ancora una volta e per punizione lo 
smartphone gli era stato sequestrato a tempo indeterminato. Giulia non 
ne poteva più, era insopportabile dover soffrire per colpa di quell’assur-
da materia. Numeri, numeri, numeri, cosa potevano avere di così impor-
tante? Lei era nata per essere libera, il suo destino era la felicità. Perché 
mai si trovava rinchiusa in quella gabbia?

Giulia sbuffando come un treno a vapore percorse veloce il corridoio e 
sbattendo dietro di sé la porta si chiuse in camera. Era triste e si buttò 
con la testa sotto il cuscino. All’improvviso sentì però il comodino vibra-
re... possibile che il suo vecchio cellulare avesse ripreso a funzionare? 
Era da tempo che non lo usava più. Si alzò sospettosa e aprì lentamente 
il cassetto. Sul display una figura sorridente la stava guardando.
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Giulia prese in mano il primo lucchetto. Incisa sul ferro la parola "libertà".
Come aprirlo?
Scopri la parola sostituendo al numero la lettera corrispondente 
(1=A, 2=B, 3=C).

17 3 5 10 18 1

Ciao, sono Anna e da grande vorrei fare la cuoca, quindi con l’aiuto 
di mamma e le ricette di nonna mi sto allenando in cucina con uova, 
farina e fornelli. Per questo tempo di Quaresima ho creato un menù 
speciale: 
- primo piatto di preghiera
- secondo di Vangelo
- frutta di carità
- dolce di Digiuno
Esatto, ragazzi, ho deciso di ri-
nunciare a dolci, patatine, cara-
melle e altre cose superflue per 
devolvere il frutto della mia ri-
nuncia ai bambini affamati della 
Guinea Bissau, dove il mio ami-
co don Lucio fa il missionario. 
Volete aiutarmi? RITAGLIA E INCOLLA

A PAG. 24

1

Chi sono io? Non mi riconosci? Sono Lucio, colui che ti condurrà 
alla libertà. È questo che desideri vero? Essere libera e felice!

Esatto! Libera dalla matematica, libera dai genitori, libera da 
tutte queste stupide regole e doveri!

Bene, amica mia, ho un dono speciale per te. Ho trasformato la por-
ta della tua stanza in una porta speciale, quando la varcherai come 
d’incanto i tuoi desideri verranno esauditi e potrai finalmente ab-
bracciare la tua nuova vita. Basta regole, basta genitori!

Scusa, ma come posso uscire da questa stanza? Ci sono sette 
lucchetti che mi impediscono il passaggio!

LA PORTA DI CASA MISERICORDI@
Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. 

Opere di Misericordia Corporale
dar da mangiare agli affamati
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Cosa significa Giubileo? 
È una parola molto antica che deriva dall’ebraico "jobel", ovvero il cor-
no di ariete, che veniva suonato per iniziare l’anno santo. 
Quando veniva festeggiato?
Gli ebrei lo festeggiavano ogni 50 anni ed era un anno di grazia perché 
gli schiavi venivano liberati ridando dignità ad ogni persona. 
E per noi cristiani?
Anche per noi l’anno del Giubileo è un anno speciale, infatti in latino 
“iubilo” significa grido di gioia. 
Perché si celebra nel 2016?
Perché il Papa può decidere di convocare un giubileo straordinario 
anche se non sono passati 50 anni. Ed è stata proprio una sorpresa 
gioiosa!

➜ �Secondo te perché Papa Francesco ha deciso di festeggiare 
questo anno speciale?

➜ �Come possiamo vivere un anno di gioia?

G&L: 
GIUBILEO, 
UN TEMPO ANTICO E SPECIALE

Come fa Gesù a vincere le 
tre tentazioni del godere, 
avere, potere?

Cosa ti allontana da Dio?

Cosa potrebbe aiutarti a 
ritornare a Dio con tutto il 
cuore?

Rifletto
Se tu sei Figlio di Dio, di’ a 

questa pietra che diventi pane

Non di solo pane vivrà l’uomo

Ti darò tutto questo potere e la loro 

gloria se ti prostrerai in adorazione 

dinanzi a me

Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto

Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di 

qui e i tuoi angeli ti salveranno

Non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo

Le tentazioni
Lc 4,1-13
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SECONDA SETTIMANA DI MISERICORDIA

La Porta
dell’Indipendenza

Lucio, che scherzo è mai questo? Cosa sono questi lucchetti? Spie-
gami!

Qui gatta ci cova, c’è lo zampino di Custode! Custode, dove ti sei 
nascosto? Vieni subito allo scoperto, lo so che sei stato tu a combi-
nare questo pasticcio!

Pasticcio! È il mio piatto preferito. Abbondante, grazie!

Non fare lo spiritoso e libera immediatamente la porta.

Non posso. Ho perso le chiavi!

Hai perso le chiavi? E come facciamo adesso?

Sono stanco dei tuoi soliti giochetti. Forza Custode, dicci come fare.

Il primo lucchetto era stato aperto. Era servita una chiave speciale; Giu-
lia aveva fatto la sua scelta: tra diversi strumenti era stato proprio quello 
strano cucchiaio ad aprire la porta. 
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Ciao, sono Mirco e mi piace conoscere cosa 
succede nel mondo. Ho scoperto che nel 
Sahel, a sud del Sahara, il deserto avanza: un 
disastro ecologico perché dove manca acqua 
non c’è vita. Ho deciso di non lasciare i rubi-
netti aperti senza motivo e al mio complean-
no invece delle bibite ci sarà solo acqua. I sol-
di che risparmio saranno per la costruzione di 
un pozzo. Magari è solo una piccola goccia, 
ma ho deciso di iniziare. Volete aiutarmi?

Cara Giulia, solo tu puoi recuperare le chiavi dei lucchetti, ma at-
tenta che ogni scelta ha delle conseguenze e non sempre si può 
tornare indietro. Forza, avvicinati alla porta, troverai scritto su ogni 
lucchetto cosa serve ad aprirlo.

Indipendenza! Questo è facile, è proprio quello che voglio. Lucio 
aiutami tu!

Giulia, no problem! Dimmi cosa vuoi e vedrò di accontentarti. 

Ok, tieniti forte e inizia a scrivere. Voglio le scarpe firmate che ho 
visto al centro commerciale, il tablet ultima generazione all inclu-
sive, patatine fritte e checkup a volontà, la compilation del mio 
cantante preferito e ultimo, ma non meno importante il motorino.

Ma non hai ancora quattordici anni!

Ok, Lucio, vorrei avere subito quattordici anni.

Bip – bip –bip –bip Credito Esaurito! – Bip – bip – bip. 

Ma Giuliaaaa, hai sperperato tutti i tuoi averi e con l’ultima richiesta 
anche quelli di tuo padre!

Ne è valsa la pena e in fondo era l’eredità che mi spettava. Ora 
finalmente potrò sbloccare il lucchetto. Questo bancomat sembra 
fatto su misura!

Opere di Misericordia Corporale
Dar da bere agli assetati

LA PORTA DI USCIT@
Il figlio più giovane, raccolte tutte le 
sue cose, partì per un paese lontano e 
là sperperò il suo patrimonio vivendo 
in modo dissoluto.

RITAGLIA
E INCOLLA
A PAG. 24

2
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Chi ascolti volentieri?

Chi devi assolutamente 
ascoltare per essere 
grande nell’amore?

Cos’hanno in comune 
preghiera e ascolto?

Pietro, Giovanni e Giacomo venite sul monte a pregare con me

Il tuo volto è trasfigurato e la tua veste è candida e sfolgorante 

Guardate Mosè ed Elia parlano con Gesù del suo esodo a Gerusalemme

Ho paura!

Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia

Sentite, c’è una voce dal cielo: Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!

La trasfigurazione
Lc 9,28-36

Rifletto

Sapevi che questo Giubileo ha uno slogan? 
“Siate misericordiosi come il Padre”.
Quest’anno, infatti, stiamo vivendo il Giubileo della Misericordia. Forse 
è una parola che non hai mai sentito o non hai mai usato, ma è una 
parola davvero molto bella. “Miseri” significa poveri e “cor” significa 
cuore, quindi è l’invito ad avere il cuore vicino ai poveri.

➜ �Chi ci ha insegnato la misericordia di Dio?
➜ �Ci sono cose concrete che possiamo fare per essere 

misericordiosi? 
➜ �Perché non chiedi al parroco o ai catechisti se c’è qualche 

gruppo in parrocchia che raccoglie cibo e vestiti per i poveri? 
Come potremmo aiutarli?

Stop & Go: 
Rendi visibile la misericordia

8
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TERZA SETTIMANA DI MISERICORDIA

La Porta della Dignità

Brava Giulia, abbiamo scardinato un altro lucchetto. 
Sì, ma ne mancano ancora molti.
Non perdere tempo leggi cosa c’è scritto sul prossimo.
Dignità. E cosa vuol dire? Custode, questo gioco mi pare fin trop-
po complicato. 
Giulia, il gioco è complicato perché hai sperperato tutti i tuoi averi.
Lucio, cosa posso fare adesso?
Giulia, mi dispiace, ma non hai più nulla, come posso aiutarti?
Dimmi cosa devo fare e io lo farò.
Fammi pensare... Non hai forse appena chiesto un tablet ultima ge-
nerazione?
Eccolo!
Bene, ora posta su facebook il segreto che Anna, la tua migliore 
amica, ti ha confidato la scorsa settimana.
Devo proprio?
Vuoi la chiave?
Ok lo farò … pubblicato … oh no, cos’ho fatto???
Non preoccuparti, guarda quanti mi piace, hai già ricevuto. 
Giulia, come sei caduta in basso, tutto questo mi sembra un porcile!
Custode, accetta la sconfitta, non vedi com’è dolce sguazzare in 
questo fango? 
Ma la mia chiave?
Guarda quel peluche a forma di maialino, sembra incastrarsi alla 
perfezione.
Lo dicevo che era un porcile! Mah!
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Scrivi come nella tua vita 
puoi vivere queste parole:

COLTIVARE

PAZIENZA

CONVERSIONE

LA PORT@ DI SERVIZIO
Quando ebbe speso tutto, 
sopraggiunse una grande ca-
restia ed egli cominciò a tro-
varsi nel bisogno. Allora andò 
a pascolare i porci. Avrebbe 
voluto saziarsi con le carrube 
di cui si nutrivano i porci; ma 
nessuno gli dava nulla.

La parabola
del fico sterile

Lc 13,1-9

Sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo

Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime

Taglialo! 
Perché deve sfruttare il terreno?

Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai

Se non vi convertite, 
farete la stessa fine

Rifletto

3

RITAGLIA
E INCOLLA
A PAG. 24

Cosa centra il digiuno con il Giubileo?
Se l’anno del Giubileo è un anno di gioia per-
ché bisogna digiunare? 
Il digiuno che ci chiede di fare Papa Francesco è 
un digiuno dalle cose superflue, da tutto ciò che 
non ci fa vedere le cose importanti. Ci chiede di 
guardare gli altri con gli occhi dell’amore e di 
non giudicarli solo dall’apparenza. Nell’antichi-
tà anche i terreni “digiunavano”, infatti durante 
l’anno del Giubileo non venivano coltivati, ma 
si raccoglieva solo quello che la terra donava 
spontaneamente. La strada per la felicità passa 
dalle cose semplici e spontanee.

DG1: Digiuno e 
anno speciale
di grazia

11
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Ciao, sono Luana e mi piace fare shopping con le amiche. In classe da 
poco è arrivata una nuova compagna. Suo padre ha perso il lavoro. Ho 
deciso di regalarle alcuni vestiti che non uso più. Anche perché il mio 
armadio è stracolmo. Perché non fate anche voi lo stesso?

Opere di Misericordia Corporale
Vestire chi è nudo

Opere di MisericoRdia corporalE
Collega con una freccia le opere di misericordia

a fianco con i disegni qui sotto

DARE DA MANGIARE
AGLI AFFAMATI

DARE DA BERE
AGLI ASSETATI

FARE VISITA
AI CARCERATI

SEPPELLIRE
I MORTI

FARE VISITA
AI MALATI

VESTIRE CHI È NUDO

ALLOGGIARE
I PELLEGRINI

11
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Benedici Signore,
 il nostro pane e

la nostra famiglia,
 rivestici della

tua misericordia 
e dona a tutti

un vestito

Siamo riuniti nel
tuo nome, dona pace

e semplicità di cuore
alla nostra famiglia. 

Ti affidiamo gli
ammalati e i carcerati

Gesù, siedi a tavola
con noi, benedici

i doni tuoi e 
fa’ che a nessuno 

manchi il pane
e l’amore

Grazie Signore perché 
ci hai fatti diversi 

e ci riunisci insieme 
nell’amore. 

Ti preghiamo per i
nostri cari defunti

Che questo cibo 
ci aiuti a fare la tua 

volontà e ad 
aprire le porte 
per accogliere 

chi è solo per strada

Costruisci il
D@DO della
MISERICORDI@
Usalo ogni giorno prima di pranzo e cena.
Lancialo e prega con la tua famiglia.
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Benedici Signore,
 il nostro pane e

la nostra famiglia,
 rivestici della

tua misericordia 
e dona a tutti

un vestito

Siamo riuniti nel
tuo nome, dona pace

e semplicità di cuore
alla nostra famiglia. 

Ti affidiamo gli
ammalati e i carcerati

Gesù, siedi a tavola
con noi, benedici

i doni tuoi e 
fa’ che a nessuno 

manchi il pane
e l’amore

Insegnaci Signore 
a condividere con

i fratelli anche un 
solo bicchier d’acqua 

e la vita di
ogni giorno

per assemblare:
ritaglia lungo i bordi esterni e 
piega lungo la linea tratteggiata
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Dove trovo Gesù?

Segna con una “x” le risposte esatte

Quaresima è tempo di:

 vacanze pasquali, speriamo senza compiti 

 carnevale; ricordati di acquistare vestito e maschera

 preghiera quindi è importante ascoltare la Parola di Dio

 primavera, mantieniti in forma con caramelle energetiche

 digiuno per scoprire l’essenziale ed eliminare il superfluo

 crisi, quindi non dare soldi a nessuno

 carità per vivere in modo concreto la condivisione coi poveri

 crescita personale, chi fa da sé fa per tre, non chiedere consigli

 conversione; cerca di cambiare il male in bene

 scelte; fa’ quello che fanno tutti

 decidersi a vivere come Gesù

 penitenza; non aver paura del sacrificio che porta a grandi tesori

nel malato

nel profugo

nel povero

nei bambini

in chi è solo

nell'Eucaristia

in chi è escluso

nel carcerato
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Lucio, Custode, mi sento confusa, per queste chiavi sto svenden-
do me stessa. 
Ma cosa dici Giulia, non vedi che sei già diventata popolarissima. 
Sì, forse è vero, ma ho perso la mia migliore amica.
Ma contali, ci saranno almeno 100 mi piace e 15 commenti! Sono 
questi gli amici che contano.
Ma se non li conosco nemmeno! Non ho mai parlato con loro. 
Fidati di me. Non vedi con i tuoi occhi che c’è scritto “amici”?
Amici virtuali con i quali non potrò aprire il mio cuore, amici che non 
asciugheranno le mie lacrime. 
Giulia, parlane con i tuoi genitori, sapranno consigliarti.
Come posso fare? I miei genitori non mi capiscono. È per questo 
che me ne voglio andare.
Giulia, non ascoltare Custode, pensa piuttosto ai lucchetti! Se vuoi 
uscire da questa stanza, ti devi muovere…
Lucio, se ci tieni tanto leggi tu cosa c’è scritto sul prossimo lucchetto.
Eccolo qui, c’è scritto … conversione… Custode, questo non vale! È 
un colpo basso.
Io vorrei solo poter tornare dai miei amici e dai miei genitori. 
Giulia, bisogna avere il coraggio di riconoscere i propri errori e ri-
pensare alle proprie scelte. 
È vero Custode, ho fatto un sacco di errori, non mi piaccio per niente 
e non ho il coraggio di guardarmi allo specchio. 
Non avere paura, prendi questo specchio e guardati, sei una bella 
persona. 
Ma questo specchio è fatto a chiave. Grazie, Custode! 6 un amico leale.

QUARTA SETTIMANA DI MISERICORDIA

La Porta della Conversione
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Cosa ti piace della tua 
famiglia?

Cosa vorresti cambiare?

Il tuo sbaglio più grande è 
stato…

Cosa fai fatica a perdonare 
agli altri?

Cosa non riesci a perdonare 
a te stesso?

Pensi che Dio possa 
perdonare ogni peccato?

Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta. Parto per un paese lontano.

Ok. Sei libero.
Ho speso tutto e adesso? Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Figlio mio, lascia che ti abbracci!
Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno schiavo.

Portate qui il vestito più bello, l’anello e i sandali. Facciamo festa!
Perché?

Eri morto e sei tornato vivo, eri perduto e ti ho ritrovato! 

LA PORT@ DEL PORCILE
Io qui muoio di fame! Mi al-
zerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi 
salariati. Si alzò e tornò da 
suo padre.

Rifletto

4

RITAGLIA
E INCOLLA
A PAG. 24

Ciao, sono Aisha, una ragazza della tua 
età. Sono scappata dal mio paese perché 
c’è la guerra. Ora sono in Italia. Sono di 
un’altra nazione e di un’altra religione. Mi 
ospiteresti a casa tua?

Opere di
Misericordia
Corporale
Alloggiare 
i pellegrini

Il padre
misericordioso

Lc 15, 11-32
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Conosci qualche chiesa, vicino a te, che ha aperto una porta santa? 
Da Siviglia a Manila, da Abu Dhabi a Hong Kong, da Milano a Palermo, 
dalle porte della Caritas alle porte del carcere. Il Giubileo diventa glo-
bale. Le diocesi di tutto il mondo hanno aperto le proprie porte sante: 
un gesto per dire che ognuno di noi può aprire le porte del cuore per 
accogliere gli altri. 
Di solito le porte sante sono murate, proprio come quando noi voglia-
mo stare da soli e allontaniamo chi ci vuole bene (amici, genitori, fra-
telli). Aprire una porta con un muro davanti non è facile, ma quest’anno 
Papa Francesco ci ha dato un aiuto, mostrando a tutto il mondo che 
l’unico strumento per abbattere il muro della solitudine e della tri-
stezza è la misericordia.
È arrivato il momento di dirlo a tutti: oggi come 2000 anni fa, possiamo 
gioire perché ancora una volta Dio è riuscito ad abbattere e a vincere 
quel muro che si chiama “morte”: Gesù è Risorto!

Scopri quali sono le porte sante più vicine a te e organizza un pel-
legrinaggio in quella chiesa con la tua famiglia, i tuoi amici, il grup-
po del catechismo.

...vanno a piedi o in bici
� ...portano uno zaino 

leggero con l’essenziale
...condividono acqua e cibo

...camminano insieme 
aspettando gli ultimi

...non brontolano per la 
fatica, anzi cantano

...cercano di arrivare 
a tutti i costi alla meta

...affidano un’intenzione speciale di 
preghiera a Dio (per la famiglia, per la 

conversione, per il futuro, per un malato…)

P2:
PELLEGRINAGGIO 
E PORTA SANTA

Il padre
misericordioso

Lc 15, 11-32

Leggi la definizioni qui sotto.
Scrivi "V" su quelle vere, "F" su quelle false.

I VERI PELLEGRINI...
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RITAGLIA
E INCOLLA
A PAG. 24

Cari mamma e papà, 

vi scrivo questa lettera per chiedervi scu-

sa. Oggi mi sono comportata come una 

bambina viziata, ho speso tutti i vostri soldi 

per rincorrere i miei capricci e so che non 

me lo perdonerete mai. Ho inseguito un 

sogno di libertà senza rendermi conto che 

più perseveravo nei miei intenti più spro-

fondavo nel fango. Non sto cercando giu-

stificazioni, ma nonostante tutto quello che 

è successo voglio dirvi che vi voglio bene 

e ve ne vorrò sempre. 
Vostra Giulietta

Cara Giulia, 
non appena abbiamo letto la tua lettera io e mamma ci siamo abbracciati e abbiamo pianto di gioia. Sei cresciuta tanto, non sei più la timida Giulietta di un tem-po. È ora che tu prenda il volo e segua la tua strada. Noi saremo sempre con te, perché a un figlio si vuole bene sempre. Non teme-re di chiedere il nostro perdono, perché in realtà ti avevamo già perdonato sin dal primo istan-te. Giulia, sei parte della nostra famiglia e non vediamo l’ora di abbracciarti per fare festa con te.

Mamma e papà

QUINTA SETTIMANA DI MISERICORDIA

La Porta del Perdono

Custode, vorrei tanto abbracciare i miei genitori, ma ci sono anco-
ra tre lucchetti! Come posso dire loro che mi dispiace?
Usa la fantasia! Se non puoi uscire… scrivi. 
Sono senza smartphone… come faccio?
Mia cara, ci si scriveva anche prima che l’uomo inventasse il cellula-
re. Scrivi una lettera.
Una lettera? E chi scrive più una lettera? Da dove si comincia?

5

Giulia, non abbiamo ancora guardato il lucchetto.
Custode, c’è scritto “perdono”.
Guarda la forma della lettera, sembra fatta appo-
sta per aprirlo.
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C’è qualcuno che ti 
giudica? Per quale motivo?

Chi non ti condanna mai? 

Come reagisci con chi 
sbaglia nei tuoi confronti?

LA PORTA DEL RITORNO A CAS@
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò. “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa”.

Rifletto

Conosci la preghiera Salve Regina? 
In questa preghiera Maria è madre 
di misericordia, cioè ci insegna la 
via dell’amore e del perdono, pro-
prio lei che ha perdonato chi le ha 
ammazzato il figlio. 
“La dolcezza dello sguardo di Ma-
ria ci accompagni in questo Anno 
Santo, perché tutti possiamo risco-
prire la gioia della tenerezza di Dio” 
(Papa Francesco). Chiedi a Maria 
che ti insegni cos’è misericordia. 

3M: MARIA
MADRE DI
MISERICORDIA

Ciao, siamo Andrea e Giovanni. 
Il don ci ha chiesto di scegliere 
un impegno per prepararci alla 
Cresima. Abbiamo deciso di ac-
compagnarlo il primo venerdì di 
ogni mese quando va a portare 
la comunione agli anziani. Ogni 
tanto facciamo pure visita ad 
Arianna che dopo l’incidente è 
rimasta paralizzata. Inoltre il don 
ci ha chiesto di raccogliere sa-
ponette per i carcerati. E tu?

Opere di 
Misericordia Corporale
Visitare I MALATI 
e i carcerati

Maestro, questa donna è 

stata sorpresa in adulterio. 

Mosè, nella Legge, ci ha 

comandato di lapidarla 
Tu che ne dici?

Chi di voi è senza peccato, getti 

per primo la pietra contro di lei

Andiamocene via

Donna, dove sono? 

Nessuno ti ha condannata?

Nessuno, Signore

Neanch’io ti condanno; va’ e 

d’ora in poi non peccare più

L 'adultera
Gv8,1-11
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Cosa sono tutte queste smancerie? Custode di qui, Custode di là, 
Giulia, cosa stai combinando?
Lucio, sono i miei genitori, sono la mia famiglia.
Non capisco, tante lagne perché vuoi essere libera e poi te ne torni 
docile come un agnellino nella tua gabbia dorata. Quando impa-
rerai a crescere da sola? Non lo vedi che ti stanno manipolando? 
Il mio cuore mi dice che è giusto. 
Il tuo cuore? E io allora che mi sono fatto in 4 per te. Non ti sei 
accorta che è un vero affare? Libertà e felicità erano a portata di 
mano, bastava avere fiducia, invece mi hai tradito. 
Io non ti ho tradito, ho solo scelto della mia vita. 
Sii onesta per una volta. Io ti ho offerto una possibilità e tu ora ascol-
ti quell’imbroglione di Custode. Non ti senti colpevole di sfruttare 
ancora una volta i tuoi genitori? Pensi che siano degli allocchi? Pri-
ma o poi te la faranno pagare e ti rinfacceranno i tuoi errori per tutta 
la vita. Credi forse che il loro perdono non abbia prezzo? Pagherai 
care le tue scelte. Hai una sola speranza di salvezza, tornare sui tuoi 
passi e seguirmi verso la libertà. Solo 
io posso renderti felice!
Mi spiace Lucio, ma la mia libertà e la 
mia felicità sono qui. 
Brava Giulia, sono orgoglioso di te. 
Ho ascoltato le tue parole, erano fan-
tastiche e le ha ascoltate anche il luc-
chetto: guarda, si è aperto da solo. 
C’è scritto: “Obbedienza”. Sì, voglio 
fare la volontà di Dio. Anche quando 
costa. 

PALME DI MISERICORDIA

La Porta dell’Obbedienza

RITAGLIA
E INCOLLA
A PAG. 24

6
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Mio nonno è salito al cielo. Ha 
raggiunto nonna. Andrò a por-
tare un lumino al cimitero, il 
campo santo, sulla loro tomba. 
Ma ho la certezza che Gesù li ha 
risuscitati e dall’alto proteggono 
me e la mia famiglia. Grazie per 
l’amore che mi avete dato e per-
chè siete ancora vivi! L’Amore 
non muore. Mai!

Opere 
di Misericordia 
Corporale
seppellire i morti

Sei felice di essere cristiano 
o ti vergogni?

È importante partecipare 
tutte le domeniche alla 
Messa? Perché? 

Sai che Gesù sale in croce 
per te? Come lo ringrazi 
concretamente?

Quante volte ci è successo di fare 
qualcosa che non va? Di vedere 
che gli altri sono tristi per come ci 
comportiamo? Quando ci sentia-
mo così è perché abbiamo pec-
cato; ci siamo allontanati da Dio 
e abbiamo ferito qualcuno. Gesù 
ci ha consegnato il “libretto delle 
istruzioni per rimediare”: chiedere 
perdono. Dio è il padre misericor-
dioso che ci perdona ed è sempre 
pronto ad amarci, in qualsiasi caso. 
Non c’è caduta dalla quale non ci 
si possa rialzare!

Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione

Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me

Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi

Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola

Il Figlio dell’uomo se ne va, ma guai a quell’uomo dal quale egli viene tradito!

Sono forse io, Signore?

Passione di nostro
Signore Gesù Cristo

Lc 22,14-23

LA PORTA DELLA FEST@
Il figlio maggiore udì la musica e le danze; chiamò uno 
dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fat-
to ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano 
e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. 

Rifletto

P&C: Peccato e 
conversione 
inversione 
di marcia
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Custode, forza apriamo l’ultimo lucchetto, sono troppo impaziente. 
C’è scritto “RESURREXIT”. 
E cosa vuol dire?
Ma come… non hai studiato latino? Vuol dire Risurrezione!
Bene, è giunto il momento di aprirlo. 
Dai, Giulia, dobbiamo trovare l’ultima chiave.
Custode, non ti sei accorto che quel lucchetto è sempre stato aper-
to? Ora finalmente potrò varcare quella porta e riabbracciare la 
mia famiglia. 
Ma non avevi deciso di fuggire di casa? Sei ancora in tempo, se ve-
ramente lo desideri…
Lo so, è strano, ma sono felice di tornare nel luogo da cui stavo 
scappando. Il luogo è lo stesso, ma sono io ad essere cambiata.
 Toc Toc
Mamma, papà, ci siete? Sono Giulia. 
Mamma: Giulia, presto vieni in cucina, ti stiamo aspettando per fi-
nire la cena. 
Eccomi!
Papà: Siediti qui vicino a me e prendi un pezzo del mio pane. 
Mamma: Perché non controlli lo smartphone? Da quando sei entra-
ta non ha smesso di vibrare. Quanti sms ti sono arrivati?
Mamma, sono i miei amici, sono tutti fuori dalla porta, cosa avete 
organizzato?
Papà: Abbiamo deciso di fare festa. Pensavamo di aver perso il no-
stro angelo e invece lo abbiamo ritrovato. Pensavamo che non ci 
fosse speranza e invece hai riempito ancora una volta i nostri cuori 
di gioia. Ti credevamo persa… e sei risorta. 
Che bello essere una famiglia! 

PASQUA DI MISERICORDIA

La Porta della 
Risurrezione
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Se anche a te capita di trovare lucchetti, 
c’è un passepartout che ti permette 
di aprire tutte le porte: si chiama 
misericordi@. Provalo!

LA PORTA DELLA VIT@
Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è 
mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è torna-
to in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!

Corriamo al sepolcro!

Entra prima tu, Pietro.

Ci sono i teli e il sudario, 
ma Lui non c’è.

Fammi vedere. 
Ci credo: è Risorto!

Pasqua di 
Risurrezione

Gv 20,1-9

Buona Pasqua
di Misericordia
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